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Allora il defunto Renato “ Udaz” che aveva fatto tutta la guerra e aveva preso una granata in faccia aveva la 

faccia tanto sfigurata e aveva fatto la domanda per la pensione,ma andava per le lunghe, sono passati gli 

anni poi i soldi erano arrivati tutti in un colpo, aveva un grande tanti soldi, allora ha detto a dei bambini giù 

da Santyne che li avrebbe portati sul Lussari, allora erano tutti contenti che andavano sul LUssari e 

dovevano passare, dovevano andare su in Sagata,sul Pustigost, passare Indriniza passare il Sart andare giù a 

Nevea da Nevea dovevano andare su a Cave passare la notte li e dopo andare per Rio Freddo e arrivare a 

Lussari.Ci volevano 2 giorni per andare tra andare e tornare. Allora bene li avrebbe portati sul LUssari, 

erano tutti contenti erano in 4, allora sarà stato il più piccolo e ha dato tutti i soldi a lui e li ha messi nella 

camicia e la sua mamma gli ha detto: “Cosa hai li?” “Bhe i soldi che abbiamo per andare su a sant’Anna”.” 

Fammi vedere qui!!”Allora le ha dato tutti i soldi, li ha fatti vedere alla mamma e ha detto: “E’ diventato 

matto?Li berrà tutti!!” perché lui beveva!!Allora le ha dato metà e ha detto: “Avete abbastanza di questi e 

questi li metto da parte”!! Allora il bambino ha di nuovo messo quelli che gli ha dato la mamma nella 

camicia. Allora ha detto Renato Udaz quando arriveremo a Pustigost ci saranno tutti i stolvizzani inizieranno 

a chiedere se andate sul Lussari, non dite niente. Io parlerò in tedesco e voi dietro direte solo ya ya.Allora 

vanno a PUstigost  erano in fila uno dietro l’altro allora il primo che hanno trovato di stolvizza  era una 

donna. “Andate su a sant’Anna dite una preghiera anche per noi”. “Ecco come facevano a sapere che siamo 

resiani e che andiamo su al Lussari?”Allora vanno più in su e trovano un’altra donna e anche quella: “Se 

andate su a Sant’Anna, state attenti a non cadere e dite una preghiera anche per noi”. “Ohime zio 

dobbiamo parlare ancora in tedesco, ma no non parliamo più in tedesco”. Lui parlava sempre in tedesco e 

loro dicevano solo ya ya dietro. Allora andavano su e hanno passato tutto il Canin e quando sono arrivati 

giù a Nevea, c’era un rifugio del “CAI”e ha ordinato tutto mortadella, pane, salame,gazzosa,aranciata, 

mangiate, mangiate, mangiate, e dopo ha detto:”Dammi i soldi che devo pagare”. Così gli ha dato e “Solo 

questi? “Si” “ Dove sono gli altri?” “Me li ha presi la mamma ha detto che li avrete bevuti tutti.” “ Dibio 

Dibio” “Era lei a Caporetto? Era lei al Piave? Era lei ferita? Era lei in un ospedale all’altro?Allora niente 

torniamo di nuovo in dietro non andiamo da nessuna Sant’Anna”!!! Così tornano indietro, quando tornano 

indietro a stento riuscivano a camminare, arrivati a casa dice:”Perché tornate? Lo zio non voleva portarci 

più perché ci hai preso i soldi. Così non li ha portati più a Sant’Anna. 
 


